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Q1. Nell’anno 2007 il finanziamento è stato erogato in 9 rate; le istituzioni scolastiche ne ignoravano però l’ammontare complessivo con una conseguente, oggettiva difficoltà nel procedere ad una ragionata programmazione dell’utilizzo delle risorse. Cosa si intende fare nel 2008?

Q2. E’ vero che le risorse che giungono alle istituzioni scolastiche sono prive di vincolo ma è altrettanto vero che, in quest’ottica, bisognerebbe avere certezza che l’assegnazione sia superiore al fabbisogno. Non sarebbe il caso di “ripristinare” qualche vincolo nell’assegnazione delle risorse lasciando la parte eccedente alla libera programmazione delle istituzioni scolastiche?

Q3. Gli istituti professionali fanno ancora i conti, quest’anno e il prossimo, probabilmente, con le ore di approfondimento (classi 2^ e 3^). E’ previsto un finanziamento ad hoc (vincolato) oltre alla parte da destinare agli stessi dal FIS?

Q4. Per quanto riguarda i fondi della terza area, in attesa della comunicazione del finanziamento relativo all’a.s. 2007/08, quale importo va indicato nel programma annuale ai fini di una corretta predisposizione della scheda finanziaria, visto che le scuole, per questo tipo di finanziamento a differenza del FIS, non conoscono i parametri di attribuzione?

Q5. Le assegnazioni fatte alla scuola per il recupero del debito formativo e per il sostegno agli alunni vanno gestiti come finanziamento che entra a far parte del Capitolone?

Q6. L’eccedenza dei finanziamenti assegnati per le supplenze brevi e saltuarie può essere allocata nell’esercizio successivo a carico del FIS? 

Q7. La liquidazione delle ore eccedenti ed in particolare del gruppo sportivo costituisce una problematica costante, poiché all’inizio dell’anno scolastico non è certo il finanziamento che l’istituto riceverà: la previsione di spesa può essere formulata in rapporto al personale docente in organico e per le ore massime che gli stessi possono prestare?

Q8. Alcuni finanziamenti pervengono con l’indicazione dei capitoli di spesa del M.P.I.: sarebbe opportuno conoscere tutti i capitoli di spesa che finanziano il capitolone previsto per le scuole, ai fini della corretta individuazione delle somme da accertare.

Q9. Quale il destino previsto per gli impegni di spesa delle istituzioni scolastiche a carico delle cartelle TARSU? I residui passivi che le scuole hanno sommato negli anni a causa del mancato finanziamento da parte dell’Amministrazione, saranno finanziati entro l’es. 2008? 

Q10. Quali i criteri certi per la determinazione della dotazione finanziaria da assegnare alle scuole? Quali i criteri di calcolo per la determinazione del FIS?

Q11. Quali sono le novità della finanziaria 2008 ai fini della corretta gestione contabile delle scuole?



Q1. Nell’anno 2007 il finanziamento è stato erogato in 9 rate; le istituzioni scolastiche ne ignoravano però l’ammontare complessivo con una conseguente, oggettiva difficoltà nel procedere ad una ragionata programmazione dell’utilizzo delle risorse. Cosa si intende fare nel 2008? 
R1. Al fine di dare risposta compiuta al quesito, in via preliminare, si ritiene necessario fornire un chiarimento alle difficoltà segnalate, per la gestione relativa, all’anno 2007, con particolare riferimento ai finanziamenti che sono stati erogati in 9 rate e non collegabili ad alcuna voce di spesa. 
Le rimesse finanziarie sono riferite esclusivamente alla situazione di cassa. 
La situazione di competenza, invece, deve tenere conto della dotazione finanziaria comunicata e delle somme autonomamente calcolate dalla scuola.

Schematicamente:

	Situazione di competenza
(in fase di programma)
euro
	Situazione di cassa
(al 31/12/2007)
euro

	 
	 
	 
	 

	Importo e-mail 15/3/2007
	168.000,00
	Prima rata
	50.000,00

	Importo calcolato autonomamente dalla scuola
	78.000,00
	Seconda rata
	 

	 
	 
	… rata
	 

	 
	 
	Nona rata
	20.000,00

	Somma da programmare         
	246.000,00
	Totale rate
	285.000,00


Sulla base delle nuove modalità di assegnazione, le rimesse finanziarie non dovevano essere collegate ad alcuna specifica voce. Il confronto tra la situazione di competenza e la situazione di cassa evidenzia una differenza di euro 39.000,00 (285.000,00-246.000,00). Detta differenza è stata determinata dai maggiori fabbisogni delle scuole, così come rilevati dai monitoraggi, con i quali sono state registrate anche ulteriori esigenze oltre quelle calcolate dalle scuole nella fase di programmazione (ad es.: le spese per supplenze).

Quindi, sulla base degli effettivi fabbisogni nel corso dell’anno 2007, si è registrata nella gestione di competenza, la seguente situazione:

	 
	euro

	Dotazione finanziaria (e-mail del 15/3/2007)
	168.000,00

	Somme calcolate autonomamente dalle scuole e rilevate con i monitoraggi e dedotte dalle assegnazioni già disposte
	117.000,00

	Totale assegnazioni finanziarie
	285.000,00


Nell’esempio si è ipotizzato di aver rilevato tutto il fabbisogno relativo all’anno 2007. 
Come già comunicato con la nota dell’11 ottobre 2007, la programmazione 2008 va predisposta con riferimento alla dotazione finanziaria comunicata con l’e-mail del 15 marzo 2007 se la scuola non  è stata oggetto di ridimensionamento. Alle scuole oggetto di ridimensionamento è stata comunicata la relativa dotazione finanziaria integrata degli importi determinati dalle singole scuole, come indicato nella nota n. 151 del 14 marzo 2007.

Torna su


Q2. E’ vero che le risorse che giungono alle istituzioni scolastiche sono prive di vincolo ma è altrettanto vero che, in quest’ottica, bisognerebbe avere certezza che l’assegnazione sia superiore al fabbisogno. Non sarebbe il caso di “ripristinare” qualche vincolo nell’assegnazione delle risorse lasciando la parte eccedente alla libera programmazione delle istituzioni scolastiche?
R2. Il principio sancito dalla vigente normativa (art.21, comma 5, legge 59/1997, art.6, comma 3 DPR n.233/1998, art.1, comma 2 D.I. n.44/2001) prevede che le risorse finanziarie assegnate alle scuole possono essere utilizzate senza altro vincolo di destinazione che quello prioritario per lo svolgimento delle attività di istruzione, di formazione e di orientamento. Ulteriori vincoli derivano dalla vigente normativa contrattuale (FIS) e dagli eventuali contratti di forniture di beni e servizi sottoscritti con terzi. Espandere ulteriormente l’area dei vincoli si tradurrebbe in un affievolimento del principio dell’autonomia delle scuole nell’allocazione delle risorse finanziarie. Peraltro, non sembra possibile, allo stato, individuare parametri certi per la determinazione del fabbisogno, tenuto conto della estrema variabilità dello stesso nel tempo e nelle realtà delle singole scuole.
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Q3. Gli istituti professionali fanno ancora i conti, quest’anno e il prossimo, probabilmente, con le ore di approfondimento (classi 2^ e 3^). E’ previsto un finanziamento ad hoc (vincolato) oltre alla parte da destinare agli stessi dal FIS?
R3. Non sono previsti specifici finanziamenti vincolati. Le pertinenti risorse finanziarie sono comprese nello stanziamento di bilancio di cui al D.M. 21/2007 e alla nota n. 151/2007.

Torna su


Q4. Per quanto riguarda i fondi della terza area, in attesa della comunicazione del finanziamento relativo all’a.s. 2007/08, quale importo va indicato nel programma annuale ai fini di una corretta predisposizione della scheda finanziaria, visto che le scuole, per questo tipo di finanziamento a differenza del FIS, non conoscono i parametri di attribuzione?
R4.  Il finanziamento della terza area deve essere tenuto in considerazione, anche se solo parzialmente, della spesa complessiva da sostenere, nella fase di programmazione. Ciò, in quanto per detti istituti, come già avveniva in passato, il contributo per alunno assegnato nella dotazione finanziaria tiene conto delle specificità dell’istituzione scolastica.
A sostegno di detta spesa viene, poi, assegnato annualmente sul fondo della legge n. 440/97, una integrazione, peraltro costante negli ultimi anni. 
Va, poi, rammentato che la scuola deve sollecitare il cofinaziamento regionale per tali attività, come previsto dalla normativa vigente. 
Quindi il solo parametro di riferimento da prendere a base per la previsione della spesa, scaturisce dalle informazioni in possesso delle singole scuole, dagli elementi di finanziamento sopra citati e dalla organizzazione realizzabile per lo svolgimento delle attività dell’area professionalizzante
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Q5. Le assegnazioni fatte alla scuola per il recupero del debito formativo e per il sostegno agli alunni vanno gestiti come finanziamento che entra a far parte del Capitolone? 
R5. Premesso che con l’espressione “Capitolone” viene indicato il capitolo di bilancio dell’Amministrazione della Pubblica Istruzione, si ritiene che il riferimento al “Capitolone” debba intendersi come possibilità di disporre delle risorse finanziarie senza alcun vincolo di destinazione.
Tenuto conto della peculiarità della previsione normativa per la quale, peraltro, sono state individuate risorse finanziarie aggiuntive a quelle già iscritte in bilancio, si ritiene che allo stato debbano essere mantenute distinte. 

Torna su


Q6. L’eccedenza dei finanziamenti assegnati per le supplenze brevi e saltuarie può essere allocata nell’esercizio successivo a carico del FIS? 
R6. Le nuove modalità di assegnazione delle risorse finanziarie non consentono di individuare eccedenza, per singole voci di spesa, dei finanziamenti assegnati.
Ove nella fase di programmazione sia stata prevista un spesa superiore all’effettivo fabbisogno, la minore spesa confluisce nell’avanzo di amministrazione. 

Torna su


Q7. La liquidazione delle ore eccedenti ed in particolare del gruppo sportivo costituisce una problematica costante, poiché all’inizio dell’anno scolastico non è certo il finanziamento che l’istituto riceverà: la previsione di spesa può essere formulata in rapporto al personale docente in organico e per le ore massime che gli stessi possono prestare?
R7. Circa la liquidazione di dette competenze si rammenta che, con la nota n. 151/2007, sono state date indicazioni in merito. Ossia: la possibilità di disporre il pagamento di dette ore “fino alla concorrenza della somma complessiva utilizzata nell’anno 2006”.
Dette indicazioni sono state confermate anche per l’anno 2008 (cfr nota dell’11 ottobre 2007).
Nel corso dell’anno 2007 si è proceduto alla rilevazione di dette ore per il periodo 1°gennaio – 31 agosto 2007. L’ultimo quadrimestre 2007 deve essere rilevato.
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Q8. Alcuni finanziamenti pervengono con l’indicazione dei capitoli di spesa del M.P.I.: sarebbe opportuno conoscere tutti i capitoli di spesa che finanziano il capitolone previsto per le scuole, ai fini della corretta individuazione delle somme da accertare.
R8. Lo stanziamento del “capitolone” o “capitoloni”, poiché ne sono stati costituiti due nello stato di previsione della Pubblica Istruzione, costituisce lo sommatoria delle voci di spesa che precedentemente erano iscritte in bilancio in specifici capitoli. L’indicazione richiesta verrebbe a vanificare, le finalità della norma che ne ha previsto l’istituzione.
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Q9. Quale il destino previsto per gli impegni di spesa delle istituzioni scolastiche a carico delle cartelle TARSU? I residui passivi che le scuole hanno sommato negli anni a causa del mancato finanziamento da parte dell’Amministrazione, saranno finanziati entro l’es. 2008? 
R9. Nel disegno di legge, Atto Senato1848, già approvato da un ramo del Parlamento, è stato previsto a diretto carico dell’Amministrazione a decorrere dall’anno 2008, il pagamento della TARSU/TIA a favore dei Comuni. Lo scioglimento anticipato delle Camere non consentirà di portare a compimento tale previsione normativa.
Relativamente agli anni pregressi è in atto un confronto con l’ANCI per la definizione della questione.
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Q10. Quali i criteri certi per la determinazione della dotazione finanziaria da assegnare alle scuole? Quali i criteri di calcolo per la determinazione del FIS?
R10. La dotazione da assegnare alle scuole è determinata da parte dell’Amministrazione, sulla base dei criteri e dei parametri di cui al D.M. n.21/2007, a questa si devono sommare da parte delle scuole le voci di spesa calcolate autonomamente dalle medesime scuole e in conformità alle indicazioni contenute nel punto B) della nota n.151 del 14.3.2007. Relativamente alla determinazione del FIS, si richiama l’attenzione sul “foglio di calcolo” messo a disposizione, nella rete Intranet MPI, nell’apposita “area finanziamento diretto alle scuole – Materiali”.
E’ appena il caso di far presente che il CCNL, per il quadriennio 2006/2009, all’articolo 85 ha stabilito, con decorrenza 31/12/2007, nuovi criteri di ripartizione delle risorse per il fondo dell’istituzione scolastica, che dovrà peraltro costituire oggetto di apposita sequenza contrattuale ad oggi non definita. 
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Q11. Quali sono le novità della finanziaria 2008 ai fini della corretta gestione contabile delle scuole?
R11.  La legge finanziaria 2008, al settore dell’istruzione scolastica, dedica i commi da 411 a 426, dell’articolo 2.
Detti commi non introducono modifiche alla gestione contabile delle scuole.
La lettura degli stessi si ritiene comunque indispensabile per la conoscenza delle novità che introducono nella organizzazione didattica, anche se per la loro attuazione dovranno essere date specifiche indicazioni.
Interessano comunque il personale del comparto scuola i commi 131 e 207 dell’ articolo 1.
Con riguardo alla gestione contabile si richiamano invece:
- l’articolo 1, comma 121, che dispone a partire dalle retribuzioni corrisposte con riferimento al mese di gennaio 2009, l’invio mensile in via telematica dei dati retributivi e di tutte le informazioni gestite in qualità di sostituto d’imposta;
- l’articolo 2, comma 502, concernente le quote aggiuntive del contributo a carico del datore di lavoro per la previdenza complementare del personale del comparto scuola. Le istituzioni scolastiche sono interessate per il personale nominato per supplenze brevi che abbia manifestato l’opzione per la previdenza complementare. Sulla questione saranno fornite specifiche indicazioni.
- l’articolo 2, comma 591, che dispone l’obbligo di utilizzare i servizi di fonia di “Voice over internet protocol” dal 1° gennaio 2008 e comunque alla scadenza di contratti in essere per i servizi di fonia.
- l’articolo 3, comma 18 che dispone che i contratti di consulenza sono efficaci solo a decorrere dalla data di pubblicazione del nome del consulente, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale dell’amministrazione stipulante.
- l’articolo 3, comma 54 che dispone l’obbligo di pubblicazione sul sito web della scuola degli estremi degli incarichi di collaborazione e dei contratti di consulenza conferiti a soggetti esterni. L’omessa pubblicazione costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale per il dirigente.
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